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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1858.

REGIO DECRETO 88 agost:o 1930, n. 1532.
Contributi annui degli enti locali a favore del Ilegio labora=

torio=scuola per fabbri e scalpellini in Maglie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E.PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 ottobre 1924, n. 2306, sul riordina-
mento della Regia scuola popolare operaia la -Maglie quale
Laboratorio-scuola per fabbri e scalpellini;
Vista il decreto Ministeriale 23 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 31 luglio 1925, col quale furono fiskati i
contributi annui degli enti che concorrono al mantellimetto
del suddetto Laboratorio-scuola;
Viste le deliberazioni: a) del podestà del comuna di Mas

glie in data del 28 ottobre 1929; b) del Rettorato provincias
le di Lecce in data del 24 ottobre 1929; c) del Consiglio pro-
vinciale dell'economia in Lecce in data del 17 settembre 1929;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feducazione nazionale;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contributi degli enti locali, che concorrono al manteni-
anento del Regio laboratorio-seuola per fabbri e scalpellini in
Maglie, sono fissati nella seguente misura a decorrere dal
1° luglio 1930 :

Comune di Maglie . , , , y
L. 18.000

Provincia di Lecce . , i , . . .
» 18.000

Consiglio provinciale den'economia in
Lecce..,,,,,,,,a.» 14.0RO

Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dgllo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi þeii
decreti del Regno d'Italia, mandando .a ,chiunque spetti; di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII

:VITTORIO EhíANUELE.

Gitmigo.
Visto, il Guardasigilli: Ilotco.
Registrato alla €orte dei conti, a.ddi 4 dicembre 1930 - 'Anno JL
Atti del Governo, registre 303, joglio 26.1 Afác17L
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I.

Numero di pubblicazione 1859.

ItEGIO DECRETO 26 settembre 1930, n. 1531.

Intitolazione al nome di c Massimo Tortelli » del Ilegio isti.
tuto commerciale di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'or-
dinamento dell'istruzione media commerciale ed i.1 relativo

regolamento approvato con R. decreto 28 maggio 1925, nu-
mero 1190 ;
Vîsta la legge 7 aprile 1921, n. 438, con la quale .venne

istituita in Genova una scuola di commercio di terzo grado
con il titolo di « Regio istituto commerciale » ;
Vista la deliberazione in data 20 agosto 1930-VIII, con

la quale il Consiglio di amministrazione del Regio istituto
commerciale dii Genova propone che l'Istituto stesso assu-

ma la nuova intitolazione di Regio istituto commerciale
« Massimo Tortelli » di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio isti.tuto commerciale di Genova assume la nuova

denominazione di Regio istituto commerciale « Massimo Tor.
telli » di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deia
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseravare.

Dato a Roma, addl 26 settemlire 1930 . Kuno VIII

LVITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

.Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno II
Witi del Governo, registro 303, foglio 25. - MANcmi.

Numero di pubblicazione 1860,

REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1533.
Contributi degli enti locali che concorrono al mantenimento

della Regia scuola industriale in Potenza.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GliAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1975, sul riordi-
namento della Regia scuola industriale in Potenza

Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1923, registrato al-
la Corte dei contil il 31 luglio 1925, col quale furono fissati
i contributi annui degli enti che concorrono al mantenimen-
to della Scuola stessa;
Viste le deliberazionia: a) del commissario prefettizio del

comune di Poteilza, in data del 1° maggio 1928; b) della
Commissione straordinaria per la provincia di Potenza in
data del 20 giugno 1928 ; c) del commissario straordinario
per.)'amministrazione della Camera di commercio e indu-
stria di Roteg in data ge12 dicembre 11t27;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contributi degli enti locali che concorrono al manteni-
anento della Regia scuola industriale in Potenza, sono fig
sati nella seguente anieura, a decorrere dal 1° luglio 1930 :

Comune di Potenza , a a . . , , L. 25.700
Provincia di Potenza . . . es . » » 38.000
Consiglio provinciale dell'economia in
Potenza

. a , , ,. , , a a a , » 20.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 agosto 1930 s Anno VIII -

VITTORIO EMANUELE.

GICLIANOL

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 27. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1861.

REGIO DEORETO 9 ottobre 1930, n. 1527.
Norme regolamentari per l'esecuzione della legge 7 .genngio

1929, n. 6, sulle agevolazioni di credito a favore dell'edilizia sco.
lasgca rurale ed agraria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yista la legge 7 gennaio 1929, n. 6, recante agevolazionil di
credito a favore delPedilizia scolastica rurale ed agraria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
l'educazione nazionale e col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

árt. I.

Le domande di concessione dei mutuil previsti dalla legge
7 gennaio 1929, n. 6, saranno dagli Eiiti interessati diret-
tamente inviate al Minîstero dell'educazione nazionale e dos
vranno essere corredate dei documenti indicati dalPart. 252
del regolamento approvato con R. decreto 26 apri•le 1928,
n. 1297.

'Arf. 2.

Il Ministero dell'educazione nazionale, tenuto presente il
numero delle domande da soddisfare, l'importanza dei lak
wori per i quali viene chiesto il mutuo, nonchè la disponi-
bilità dei anezzi finanziari, può concedere, a carico del suo
bilancio, un concorso negli interessi dei anutui di cui al prea
cedente articolo, in misura del 4 per cento annuo.
In luogo della concessione predetta e en proposta del M,i<

nistero dell'educazione nazionale, púò, 11 Ministero delPagi•ix
coltura e delle foreste, concedere, sul groprio bilancio, il
concorso negli interessi in misura non superiore al ,50 per
cento annuo.
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Quando il Ministero dell'educazione nazionale ravvisi la

opportunità dii elevare il concorso dello Stato nella misura

eccezionale del 5 per cento annuo, ai sensi dell'art. 2 della

itata legge 7 gennaio 1929, n. 6, ne farà proposta motivata
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, il quale, ove
:non trovi luogo ad osservazioni, darà la sua adesione di

anassima alla proposta.

Art. 3.

Sulle domande dii cui all'art. 1 il Mi,nistero dell'educazio-

ne nazionale comunicherà all'Ente interessato le decisioni

adottate, eientualmente con'il'concerto d'ei Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, circa l'ammissibilità a mutuo di

favore delle progettate costruzionil, nonchè sulla concessione
o meno dei beneficii di cui agli articoli 2 e 3 della legge 7

gennaio 1929, n. 6.
In pari tempo, se l'opera fu riconosciuta ammissibile a

mutuo di favore, il Ministero delPeducazione nazionale tra-

smetterà la domando al Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste il quale la invierà all'Istituto speciale di credito agra-
rio competente dandogli notizia delle decisioni adottate co-

Ige al comma precedente.

Art. 4.

L'Istituto di credito agrario, previo äccertamento della
idoneità delle garanzie offerte dall'Ente interessato, conce-
derà il mutuo, curando che nel relativo contratto sia chia-

ramente sanzionato l'obbligo del mutuatario ad eseguire le
opere finanziate secondo il progetto approvato dal Ministero
dell'educazione nazionale.
Nel contratto medesimo dovrà essere menzionata la deter-

minazione ministeriale di massima, in base alla quale l'ope-
Tazione fruirà, a' termini della legge 7 gennaio 1929, n. 6 :

a) del concorso statale negli interessi, nella misura mas-
sima del 2,50 per cento annuo, a carico del bilancio del Mt-
nistero dell'agricoltura e delle foreste;

b) ov.vero, del concorso statale negli interessi, nella mi-
sura del 4 per cento annuo, a carico del bilancio del Mini-

stero dell'educazione nazionale ;
c) ovvero, del concorso statale negli interessi, nell'ecce-

zionale misura non superiore al 5 per cento annuo, di cui

il 2,50 per cento a carico del bilancio del Ministero della

agricoltura e delle forette e il 2,50 per cento a carico del
bilancio del Ministero dell'educazione nazionale.
Ove il mutuo debba fruit'e dei benefici indicati sotto la let-

tera c), della stipulazione di esso dovrà essere subito infor-

mato, dall'Istituto mutuante, il Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, per la emanazione del decreto Ministeriale pre-
visto dall'ultimo comma dell'art. 2 della legge 7 gennaio
1929, n. 6.

Art. 5.

Gli istituti mutuanti dovranno tenere nota separata delle
.opefazioni effettuate a' termini della legge 7 gennaio 1929,
p. 6.
La cöncessione, la liquidazione ed il pagamento dei con-

.corsi negli interessil contemplati nei precedenti articoli sa-
ranno disposti, in quanto non sia diversamente stabilito col
presente Regola.mento, nelle forme prescritte IJer la conces-

sione, la liquidazione ed il pagamento dei concorsi e contri-
buti dil cui agli articoli 107 e 113 del testo unico 5 febbraio
19ž8, n. 577, ed all'art. 22 del R. decreto-legge 29 luglio
1917, a. 1509.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e deil

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 - Anno .VIII

VITTORIO E3IANUELE.

ACERBO ÛIULIANO -- ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 21. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1862.

REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1525.

Approvazione della liquidazione dei contributi scolastici sup.
pletivi dovuti dai Comuni delle provincie di Bolzano e di Trento
per il quinquennio 1929·1933.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi
dei Prov.veditorati agli studi e le relatiive circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo anodifica;
Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-

mero 1722;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul-

l'istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio

1928, n. 577;
Veduti gli elenchi deli posti d'insegnante di scuole clas-

silicate e non classificate, legalmente istituiti ed esistentil
al 1° gennaio 1920 nei Comuni delle provincie di Bolzano e

di Trento : elenchi compilati dal Regio provveditore agli stu-
di di Trento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Wrticolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascun

Comiine delle provincie di Bolzano e di Trento deve versare
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 55, lettera b), del testo unico delle leggi sull'istru-
zione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il quinquennio
1° gennaio 1929-31 dicembre 1933, nella somma indicata nel-
Pelenco che, d'ordine Nostro, viene annesso al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dii farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

G1eumo -- MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registre 303, foglio 19. - M.4NCINI.
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5.000

istituit
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.
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2.400

13

Campo
Trens
.

.

.

.

.

.

,

8

»
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1.600

50

Naturno
•

·

x

•

s

•

•

a

a

,

10

»
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4.800
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11.200

106

Telves
•

•

s

.

.

.

,

.

.

·

1

»

800

12
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»
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a
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»

5.600
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,
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8
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7

»

5.600
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.

.

.
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3

a

2.400
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Caldonazzo
:

,

,

,

,

,

,

.

14
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a
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3
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2.400
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4.800
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4.800
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a
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·
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1

»

800
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Cavédine
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»
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Cémbra
,

e

a

a

,

a

.

.

.

10

800

8.000

71

Ossana
-

,

a

,

s

,

«

a

a

.

8
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6.400
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Civezzano
.

2

.

.

,

.

,

,

.

12

>

9.000

72

Pannone
.

,

,

,

,

,

,

,

,

7

»

5.600

30
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.

.

.

.

«

x

.

.

.

.

,

13

a

10.400

73
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•

·

«

.

.

.

2

a

.

.

2

a

1.600
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.

,

.

,

.

.

.

3

2.400
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,

.

.

.

,

,

,

,

3

a

2.400
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.

.
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,

,
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,
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8.800
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.

.
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,

,
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.

7

a
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«
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8.000

A

30

Flavón
.

.

.

,

.

,
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,
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6
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.
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Folgaria
,
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.
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.
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.

.
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a

a

,

.

8
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ReVó
.

.

a

a

.

.

.

,

,
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.
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,
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0

»
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Grumes
.
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.

.
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.

7
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»
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Iséra
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Numero di pubblicazione 1863. ' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
REGIO DECRETO 9 ottobre 1930, n. 1528 per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di

' Stato per le comunicazioniAttribuzione al Registro italiano navale ed aeronautico 4ella '
.sorveglianza del requisiti di navigabilità degli aeromobili appar. Abbiamo decretato e decretiamo.

tenenti alle scuole civili che gestiscono corsi di pilotaggio aerea
per conto dello Stato. Art. 1.

E' abrogato il R. decreto 'i anarzo 1929, n. 540, che attri-
VITTORIO EMANUELE III buisce al Ministero dell'aeronautica la sorveglianza dei re-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE quisiti di navigabilità deglii aeromobili appartenenti alle
scuole civili che gestiscono corsi di pilotaggio aereo perRE D'ITALIA
conto dello Stato.

Visto il R. accreto 11 gelinaio 1925, n. .350, che approvail regolamento per la navigazione aerea e successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 20 luiglio 1925, a. 11GA, concernente il

.rilascio del ciertificato di taa¥igabilità agli scromobili desti-
mati al vo)o a .vela;
Visto l'art.. 5 del R. dekreto-legge lil lieveitbre 192G, nu-

anero 213'8;
Visto, il IL decreto D gillglid 1927, n. 210?(, clie attribuisce

al « Rdgistro italiano pel: la classificazior e delle ,navi » il
servizio di sorveglianza e dí yisita degli a eromobili adibiti
a serfizi commerciali;
Visto i.1 R. decreto 29 dicembre 1927, n. ISSS, che modifical'art. 3 del suddetto II. <lecreto 9 giugno 3927, 9. 2163;Visto 11 É. decreto 7 inarzo 1920, n. 54 0, che attribuisce

al Ministe*ro dell'aeronmutica la sorvegli: inza dei requisitidil na.vigabigità degli aeramobitii appartene ati.alle senole che
gestiscono corsi di pilotraggio aereo per uonte delP'Ammi-
nistrazionet aeronautica;

Art. 2.

Sono devolute al Registro italiano navale ed aeronautico,
la attrisbuzioni già conferite dal suaccennato R. decreto 7
marzo 1929 al Ministero dell'neronautica, concernenti:

a) gli accertamenti preliniinari relativi alle condizioni
di navigabilità degli; aeromobili di cui trattasi;

b) il rilascio dei ceitiTicati di navigabilità;
c) ogni altra sùccessiva azione di .vigilanza e di, control-

lo inerente alla persisteiiza delle cennate condizioni di na-
vigabilità, anche ai fini del rinnovo del certificato anzidetto.
Il Registro italiano navale ed aeronautico, nell'esplicare

tall attribuzioni, si atterrà al disposto del R. decreto 9 giu-
gno 1927, ii. 21G3, modificato col R. decreto 20 dicembre
1920, n. 2698.

Art. 3.

Nulla è innovato, nell riguardi degli aeromobili menziona-
ti all'art. 1 del presente decreto, circa la obbligatoria in-
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serlzione di essi nel Registro aerottautico nazionale ed il con-
segttente obbligatorio permesso della snarca di nazionalità

e 41 quella dit immatricolazione a norma degli articoli 51 e

sagtienti e 150 e seguenti del regolamento per la navigazio-
rle derea, approvato col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 350,
edu le successive modificazioni.
Íl Ministero dell'aeronautica, può, ove lo riteng¥ öripor-

tittio, assegnare ai detti aeromobili altri contrassegni in
liggiunta alle marche suaccennate.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
P tio, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deir

tleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossettarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE,

BALBO - CIANO.

Yliië fl Guardasigilli: Rocco.

ffýþistrato alla Corte dei conti, addì 4 dicembre 1930 - Anna IX
Allt del Governo, registro 303, foglio 22, - MANCINI.

DEt'RETO MINISTERIALE 31 ottobre 1930.

Iticonoscimento del Fascio di Villacidro (Cagliari) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1930.

Iticonoscimento del Fascio di Rapolano (Siena) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Ra-
polano (Siena) chiede che il Fascio stesso.sia riconosciuto ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconoriuta al Fascio di Rapolano (Siena) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gl.i atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dällo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decréto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicatö liella Gazzetta Ufficiale del Regno

Roma, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

IL MINISTRO PER LE FINANZE Il Capo del Governo, Ministro pe'r l'intern :

sta l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Vil-
MUSSOUNI.

lucidro (Cagliari) cliiede che il Fascio stesso sia riconosciuto Il Ministro per le fenanze:
ut sensi e per gli effetti della legge 14 .ginguo 1928-VI, giOSCONI.
it 1810 ;
Vista la legge anzidetta; negistrato ano corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX

Àëntito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; neyistro n. L Finanze, toglio n. 213.

(6599)
Decretano:

M' rlconosciuta al Fascio di Villacidro (Cagliari) la capa-
titif di acquistare, possedore ed amministrare beni, di rice-
Vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
gehuËítle, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
itialito dei propri tini.
ÖÍl atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggétti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Àitith.I lasciti e le donazioni a suo favore .sono esenti da
oght specie di tasse sugli affari.

þresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
þhblilleatoalella Gazecita Uffeciale del Regno.

Roma, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

17 Capo clel Governo, Ministro pe'r l'interno:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finance:
MoscoNI.

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Segromigno in Monte (Lucca)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Se-
gromigno in Monte (Lucca) chiede che il Fascio stesso sia ri-
conosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

Registrato ana corte dei conti, addt 20 novembre 1930 - Anno IX E' riconosciuta al Fascio di Segromigno in Mätite {Lunen)
Registra n. 10 Finanze, toglio n. 218

la capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni. di
(6598) ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compie<
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re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
gnimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. °I lasciti e le donazio11i a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 2 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro p¢r l'interno:

MUSSOLINI.

Il Minisirö per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 20 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 10 Finan:e, foglio n. 216.

(6600)

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1930.

Riconoscimento del Fascio di Selargius (Cag11ariJ ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistã l'istanza con la quale il segretario del Fascio di Se-
largius (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sin riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partité Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Selargius ( Cagliari) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro pe'r l'interno:
MussouNI.

Il Ministrö per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novenibr¢ 1930 - Anno 11
ReUistro n. 10 Finanze, foglio n. 210.

(6601)

DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1930.
Riconoscimento del Fascio di Quartucciu (Cagliari) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Quartuccin (Cagliari) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
u . 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Kazionale Fascista :

Decretano:

E' riconosciuta al Fageio di Quiartuccia (Cagliari) la en-

pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
cevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio p.redetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 2 novembre 1930 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro pe'r Finterno:
MussouNI.

Il Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 20 novembre 1930 - Anno II
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 209.

(6602)

DECRETO MINISTERIALE 31 ettobre 1980.

Proroga delle norme speciali tecniche concernenti l'esporfa•
zione delle patate.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCINTO CON

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURE E FORESTE
.

IL MINISTRO PER LE FINANŽE
ED

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto hiinisteriale 31 gennaio 1930, pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale n. 29 del 5 febbraio 1930, portante
norme speciali tecniche per Pesportazione delle patate;
Visto il decreto Ministeriale 18 luglio 1930, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 1930, portante
proroga delle norme emanate col decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1930 concernente il controllo sull'espórtazione delle
patate ;
Considerata Popportunità di prorogare a tutta la cam,

pagna in corso il termine entro il quale è resa obbligatoria
l'.osservanza delle norme anzidette, e di estendere detta oa-
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servanza alla esportazione di patate qualunque sia la -zona tato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra
di loro produzione; .

esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.
Sulla proposta delPIstituto 11azionale per l'esportazione; frieste, addl 6 marzo 1930 - Anno VIII

Decreta: Il prefetto: Ponno.
(6070)

rt. 1.

Fino a totale esaurimento del prodotto della canipagna
N. 11419/1005/29 - V.

1930 ò vietata l'esportazione di tuberi di patata eventi un IL PREFETTO
peso inferiore ai 30 grammi. DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Trt. 2.

La dispösizione contenuta nel precedente urticolo si ap-
plica all'esportazione delle patate qualunque sia la zona di

loro produzione.
Rimangono in vigore, per le spediziäni di patate all'estero

che si effettueranno entro il periodo indicato all'art. 1 del

presente decreto tutte le disposizioni portate dal surrichia-
mato decreto 31 gennaio 1930.

Trf. 3.

Il presente decreto entrerà in vigöre bal 1° novembre 1930.

Romã, addl 31 ottobi'e 1930 - Anno IX

Il Ministro per le corporaziotti :
BOTTAIe

Il Mlaistró peP l'égfiöol fra e le foreste::
ÃOERBOy

Il Minidífo pãP Te fenŒ)iže f
ÀÍOSCONI.

Il Minisfró per le coinuhicäzioni:
CIANO.

(7396)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410/1002/20 - V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

-Vedutõ Pelenco dei cognomi da restituire in forina ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iurjeveic Andrea fu XnTonio, nato
a, Trieste il 24 ottobre 1863 e residente a Trieste, S. M.

Madd. Inf., n. G27, è restituito nella forma italiana di

« Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuna1ë,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

Vethitö l'elenco Kei cognomi da restituire in forilia nas

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene lo istruzioni per la esecum
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signöra Zivic Maria fu Giov. Maria vedova
di Inrjevcic Antonio, nata a Trieste il 18 luglio 1865 e re-
sidente a Trieste,. S. M. Madd. Inf., n. 813, è restituité
nella forma italiana di « Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a curi delPautorit& comunale',
notificato a1Pinteressata nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 6 marzo 1930 x Anno VIII

Il prefetto: Ponto.
(6071)

N. 1141971007/29-%

IL PREFETTO
DELLX PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutö Pelenco dei cognomi da restituire in fonfia; itak
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecum

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Iurjercic Antonio di Andrea, nato
a Trieste il 12 aprile 1903 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf., n. 82T, ò restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Giuseppina Iurjeycie nata Franza di Giuseppe, natal
il10 novembre 1890, moglie;

2. Basilio di Antonio, nato il 10 febbraio 1923, figlio;
3. Giuseppe di Antonio, nato il I febbraio 1926, figlië,
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale',

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poaño. :

(6072)
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3T. 11419/997/29 - V.

IL PREFETTO

DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giurgiovich Milosch fu Augusto, nato
a Trieste il 5 maggio 1873 e residente a Trieste, Guardiella,
n. 395, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5-agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6073)

N. 11419/999/20 - V.

IL PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giurgevich Francesco di Giovanni,
'nato a Trieste il 21 marzo 1880 e residente a Trieste, An-
drona della Sea, è restituito nella forma italiana di
« Giorgi ».
Tiguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

liari:
Elvira Giurgevich nata Battistella di Luigi, nata il 21

dicembre 1883, anoglie.

Il presente decreto csarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(6074)

N. 11410/990/29 - V.

IL PREFETTO
DELL'Ä PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministe iale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Prepela Anna fu Giovanni ve-
dova di Giurgevich Antonio, nata a Trieste il 18 luglio
1858 e residente a Trieste ,via Cereria, n. 8, è restituito
nella forma italiana di « Giorgi ».
Il presente decreto sara,. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(6075)

N. 11419/998/29 - V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Proviilcie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta :

Il cognome del sig. Giurgevich Augusto fu Augusto, nato
a Trieste il 22 aprile 1879 e residente a Trieste, via Galle-
ria, n. 5, è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari :

1. Zoe Giurgevich nata Bortolini Sesto, nato il 9 mar-
zo 1893, moglie;

2. Augusta di Augusto, nata il 16 dicembre 1918, figllá.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci·
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponao.
(6076)

N. 11419/994/29 - V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI -TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Pagnaccö Giuseppino fu Antonia
vedova di Giusto Marusig nata a Travesio il 18 ottobre 1878
e residente a Trieste, via P. Revoltella, n. 11, è restituito
nella forma italiana di « Marussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bruno fu Giusto, nato il 20 dicembre 1904, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

'I'rieste, addì 6 marzo 1930 - 'Anno .VIII

Il prefetto : Pouno.

(6077)

N. 11419/995/29 - V.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutó l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Bedencich Inna fu Giovanni ve-
ilova di Marusig Matteo, nata a Trieste il 4 luglio 1859 e

residente a Trieste, via Cereria, n. 15, è restituito nella for-
ma italiana di « Marussi ».

Il presento decreto saa
,
a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl. 6 marzo 1930 Anno VIII

Il prefetto : Poano.

(6078)
I

,
I I

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del
3 dicembre 1930-IX il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503, che detta norme per i
éensimenti .generali della popolazione e che indice il settimo censi-
mento generale,

(7408)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'Art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, ha presentato alla Camera
dei deputati nella tornata del 5 dicembre 1930 il progetto di legge
per la conversionc in legge del R. decreto-legge 6 novembre 1930,
n. 1509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 dicembre 1930, n. 281,
concernente la tassazione delle liberalità a favore di istituti stra-
nieri,

(7413)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 254,
Aledia del cambi e delle rendito

del 5 dicembre 1930 - Anno IX

Francia . . . , , . 74.99 Oro a a . . . . i. 368.15
Svizzera • • , , , , 369.75 Belgrado . . . . . . 33.75 .

Londra . . . . . . 92.654 Budapest (Pengo) , 3.34

Olanda . , , . , , 7.683 Albania (Franco oro). 366.25

Spagna 2 . . . . . 212.37 Norvegia . . . - 5.102

Belgio . . , , , , , 2.663 Russia (Cervonetz) , 98 -

Svezia .
. . . . ,. 5.122

Berlino (Marco oro) . 4.553
Poloala (Sloty) , , , 214 -Vienna (Schillinge) , 2.689
Danimarca . , , a , 5.122

Praga . . . . . , 56.67

Romania . . , , . 11.35 Rendita 3.50 % . , ,
69.275

Oro 14.856 Rendita 3.50 % (1902). 65.375
Peso Argentino Carta 6.515 Rendita 3 % lordo . 41.175

New York . , , . ,. 19.08 Consolidato 5 % . . 82.525

Dollaro Canadese . . 19.095 Obblig. Venezie 3.50 %. 17.40

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta d'interessi su rendita consolidato 5 %.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 61,

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta d'interessi al
1° luglio 1930 relativa alla rendita consolidato 5 % n. 403234 di annue
L. 775 intestata a Bruno Stefano fu Giuseppe domiciliato a Messina.

In base al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366, si fa noto che, trascorso un mese dalla pubblicazione del

presente avviso senza che siano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della suddetta semestralità a chi di ra-

gione e senza ritiro della ricevuta smarrita la quale rimarrà di nes-

sun valore.

Iloma, 29 novembre 1930 - Anno IX

p. Il direttore generale: BRUNI,

(6608)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E, 11 Ministro per le finanze, in data 3 dicembre 1930-1X,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza dellr "amera dei deputati il
disegno di legge relativo alla conversione i legge del R. decreto-

legge 6 novembre 1930, n. 1506, concernente nuove concessioni in

materia di temporanea importazione.

(7400)

(la pubblicazione).

.
Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorto.

In applicazione dell'art. 5 del decreto MÌnisteriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del Regno in pari data; ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimeyto:dei
sottoindicati certißcati provvisoli del Pregito del Littorio.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 52 - Numero del
certificato provvisorio: 3035 -- Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Bolzano - Intesta-
zionet Unterhauser Antonio fu Andrea, domiciliato in .Trodena
,(Bolzano) - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine dél registro smarrimenti: 55 - Numero del
certificato provvisorto: 771 - Consolidato: 5 % - Data di emissio-
ne: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Grosseto - intesta-
zione: Ferrini Plutarco, domiciliato in Orbetello (Grosseto) - Ca-
pitale :. L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 58 - Numero del
tertificato .provvisorio: 2370 - Consolidato: 5 % - Data di emissio-
no: 23 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Modena - Intesta-
Etone: Chiodi Augusto di Alberigio, domiciliato in Medolla (Mo-
dena -- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 57 - Numero del
certificato provvisorio: 13906 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio tli cmissione: Potenza - Intesta-
2iOne: Pulone Donato fu Domenico, domiciliato in S. Fele (Po-
‡enzal - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 58 - Numero del
certificato provvisorio: 1329 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione. Brescia - Intesta-
zione: Unione BMIdatiä Nazionale S. A. con sede in Brescia -
apitale: Ç. 500.
Numero 4'ordine del registro smarrimenti; 59 - Numero del

certificato provvisorio: 1615 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di etnissidad: 3fässa '- Intesta-
zione: Del Giudice Amedeo fu Iacopo, domialliato a Montignoso
(Massa) - Capitale L. 100.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 60 - Numero del
certificato provvisorio: 514 - Consolidato: '5 % '- I)ata di emis-
sione:, 30 dicembre 1929 - Uglicio di emissione: Trento - Intesta-
icione: Stedile Alberto di Giòvanni - Capiiple: L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano .state potificate opposizioni á chi ha denun-
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonché « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a
chi. di ragione del titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
.denti ai certificati di cui trattasi.

e

Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX

p. Il direttore generale: BORGIA.
(6580)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(la pubblicazfone).

Cõilcorso al pisto di assistente alla Cattedra di chimica agraria
presso il Regio istituto superiore agrario di Perugia.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
fl¢azioni;

Visto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col R. de-
.
creto. 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato
^¥on A. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i
Regi istituti superiori agrari;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,
modificato coi Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, c 24 luglio
1930, n. 1088;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1017;
, Vista la lettera del 19 novembre 1930, n. 118491, con la quale il
Ministero dello finanze consento l'apertura del concorso suindicato;

Si dichiara aperto il concorso por il-posto di assistente alla Cat-
tedra di ichimica agraria presso il Regio istituto superiore agrario
di Perugia (grado 11•, gruppo A) con l'annuo stipendio di L. 9300,
.11 supplemento di servizio attivo di L; 1800 e la eyentuale aggiunta

di famiglia, opportunamente diminuiti del 12 %, ai sensi del R. de-
cretb-legge 30 novembre 1930, n. 1491.
Il concorso à per esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze agra-
rie o in chimica, purchò non parenti od affini del titolare della Cot-
tedra flno al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tro candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, o fra essi il titolaro della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro clia intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire, non più tardi del trentesimo giorno dalla data di pubbli-
cazione del bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla Direzione
gel Regio istituto superiore agrario di Perugia, la domanda corredata
dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato non ha
oltrepassato il 356 anno di etA alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono essere ammessi
fino al 400 anno di età;

b) certificata di cittadinanza italiana;
c) certificato periale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o del Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

c) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica, dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempirito obbligo di leva;
h) certificato di laurea° in scienze agrarie o in chimica conse-

guita in una Università o Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorsa.

La domanda el documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f), g),
h), i), dovranno essere rilasciati in earta legale, e vidimati, secondo
i casi, dalle co,mpetenti autorità polities c giudiziarta; quelli di cui
alle lettere b), c), d), c) devono essere in data non anteriore a tre
mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f) gli aspiranti che provino di occupare posti di
ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto 11 termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il quale
avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assumere

servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli in contrario
sarà dichiarato dimissionarío. Egli dovrà presentare una dichiara-
zione in carta libera dalla quale risulti che non copre altri uffici
retribuiti a carico dello Stato, della Provincia, dei Comuni e di
enti morali.

Perugia, addi 25 novembre 1930 - Anno IX

ll direttore: K. yIVENZA.
(6610)

I

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 30 posti di allievo ispettore .in prova, fra laureati in
ingegneria civile od industriale o navale, nell'Amministra·
zione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1473;
Visto il rapporto della Direzione generale ferrovie dellò Stato

(Servizio personale e affari generali) num. P. A G. 410/141962 in
data 26 ottobre 1929;

Sentito il Consiglio d'amministrazione;

I)ecreta:;

Art. I.

L'Ammini.strazione delle ferrovie de110 Stato, per i UIsogni del-
I'esercizio ò autorizzpta ad indire un pubblico goncorso a 30 posti
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di allievo ispettore in prova da tenersi fra laureati in ingegneria
civile od industriale (meccani¢a-elettrotecnica o .mineraria) 9 na-

Tale;
Art. 2,

Àî concorrenti che riuscitanno asstimibili verrà assegnato lo

stipendio annuo lordo minimo gltre il suppletnetito di servízio at-
tivo di cui all'allegato VI delle tabelle approvate con legge 27 giu-
gno 1929, n. 1047, e le altre cQmpetentê spettanti al personale gelle
Ferrovie dello Stato.

Art. 3.

E' approvato il relativo avviso-programma di concorso conte-

.nente ,1e norme per 10 svolgimento dql concorso stesso.

Iloma, addl 24 novembre 1930 - Anno IX

ll Ministro: CIANo.

PROGRAMMA Dl CONCORSO.

E' aperto un concorso per esami e per titoli, fra laureati in

ingegneria civile, industriale (meccanica, mineraria od elettrotec-

nica) o navale a 30 posti di allievo ispettore in prova nell'Ammini-

Strazione delle ferrovie dello Stato.
' 1. - Coloro che intendono presentarsi al concorso debbono far

pervenire, non più tardi del 28 febbraio 1931 alla Direzione gene-
tale delle ferrovie dello Stato (Servizio personale ed affari gene-
rali) in Roma, piazza della Croce Rossa, la domanda di ammis-

stone redatta e firmata su carta da bollo da L. 5, in conformità al

inodello allegato al presente avviso, corredata dei seguenti docu-
menti in forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato i 30 anni di età alla data del presente avviso
þrogramma: tale limite è elevato di anni cinque per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918.

Per gli aspiranti che prestano servizio presso l'AInministrazione
delle terrovie ßelló Stato, come agenti di ruolo, non à fissatö, per
1 ammissione al concorso, alcun limite di età;

ò) certifl¢ato rilasciato dalla competente autorità comprovante
che il concoYrente è cittadino italiano col godimento dei diritti poli-
1101 anche se non regnicolo;

c) certificato rilasciato dall'Ufficio del casellario giudiziario;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune in cui il concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale re-

6idenza;
e) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-

00tta sotto le armi e .di avere servito con fedeltà ed onore; od altro
documento C0mprovagte che l'aspirante ha ottemperato alle dispo-
s1zioni di legge' sul teólutamento:

. [)' fotografia con la firma autenticata da un pubblico ufficiale
A ci autorizzato;

0) diploma originale di laurea conseguita in una Regia scuola
del Regno; per i concorrenti che presentino diploma di laurea con-

seguita posteriormente al 31 dicembre 1923 à obbligatoria la prova
che hanno sostenuto con esito favorevole l'esame di Stato per l'a-

bilitazione all'esercizio della professione, di cui al R. decreto
30 settembre 1923. n. 2102, a meno che non si trovino nelle condi-

110ni-stabilite dall'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 1909;

h) certificato delle classificazioni ottenute negli esami speciali
a partire dal primo, anno di Università ed in quelli generali di
laurea; .

Q.cer.tificati riguandanti altrL studi .eventualmente fatti, even-

tuali pubblic&zioni,ed,ogn,i.a,1t.rg _doqqmento che il concorrente cre-

desse di produrre a suo favore;
l) pertificati di prestazione d'opera presso 'Amministrazioni

pubbliche o private o presso professionisti, dai quali risultino la
durata di questi servizi, la natura dei lavori ai quali 11 concor-

rente ha preso parte ed 11 modo in cui detti lavori furono eseguiti.
I certificati di cui alle lettere b), c), d) debbono essere in data

non anteriore a tre mesi a quella della domanda.

La mancata presentazione nel limite Assato per la domanda

anche di uno soltanto dei documenti da a) a f) inclusa può deter-

minare l'esclusione dal concorso.
I concorrenti che abbiano superato i 30 anni di età debbono

con regolari documenti, rilasciati dalle competenti Autorità, com-

.provare il periodo di tempo passato sotto le armi durante la guer-
ra 1915-1918.

Gli aspiranti i quali siano già agenti di ruolo dell'Amministra-
zlone delle ferrovie dello Stato sono dispensati dalla presentaziono
Tel 76c"uiiiinŸ di cui allo lettere a), b c), äÏ, e).

Gli aspiranti in queste ultime condizioni che saranno dichiarati
ligenarnTeliogga II.o.yalië.o pytari ytr ipiigvã äimiããë¯dt

allievo ispettore in prova, della quale acquisteranno tutte le ca-

ratteristiche con gli obblighi relativi, perdendo tutti i diritti acqui-
stati nella precedente posizione, ad eccezione dell'anzianità di ser-
vizio che rimane utile ai soll cífetti della liquidazione della pen-
sione e dell'indennità di buonuscita.

Anche tali concorrenti sono obbligati a compiere 11 periodo di

prova prescritto dal punto 13 del presente avviso-programma di con-

corso, rimanendo inteso che coloro i quali entro tale periodo non

dimostreranno di possedere la idoneità alle funzioni a cui verran,
no assegnati, saranno riportati nella precedente posizione, e il fatto

di essere riusciti vincitori nel concorso di che trattasi non darà

loro titolo ad accampare alcuna pretesa presente e futura.

Nella domanda l'aspirante deve dichiarare se abbia già prestato
servizio od anche solo concorso.ad impiego, subita visita sanitaria,
o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione ferrovia-
ria; in caso afferriativo deve specificare le date e le località rela-

tive, il posto per il quale esso abbia concorso ed 11 risultato delle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale

dichiarazione, quanto 11 dichiarare cosa incompleta o non conforme
al vero, determinerà l'esclusione dal concorso. Resta parimenti sta-
bilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove

venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al con-

corso, può determinare, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza obbliga
per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interes-

sato possa far. valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ra-

gione o pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito
alla pronunciata decadenza, sia per le spese sostenute in occasionq
o in dipendenza del concorso o della sua ammissione in servizio.

Non ë ammesso al concqrso chi sia stato destituito, revocato d
licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle fer-

rovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o pubbliche,
come pure chi sia stato esonerato, o si sia reso dimissionario dal
servizio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

2. - I concorrenti che intendono sostenere esami facoltativi
sulle lingue estere (francese, inglese, tedesco) o di petrografia e

geologia applicata, debbono indicarlo nella domanda.

3. - La Direzione generale, assunte anche quelle maggiori in·
formazioni che crederà del caso, riconoscerà il possesso 'dei requi-
sitt e giudicherà, con provvedimento definitivo ed insindacabile,
dell'ammissibilità degli aspiranti, dopo di che farà pervenire ai
concorrenti ammessi al concorso la credenziale per recarsi alle

località assegnate per la visita medica, alla quale saranno sotto-

posti da parte di una Commissione apposita che giudicherà inap-
pellabilmente se essi abbiano la richiesta idoneità fisica per il posto
cui aspirano.

Al concorrenti non ammessi al concórso, o non riconosciuti
fisicamente idonei, saranno restituiti i documenti.

4. - I concorrenti dichiarati fisicamente idonei dalla Commis-

sione medica saranno chiamati agli esami scritti ed orali che

avranno luogo in Roma nei giorni.che verranno loro notificati.
5. - La Commissione ësaminatrice, nominata. dal direttore ge-

nerale, sarà costituita:
da un funzionario delle Ferrovie dello Stato di grado non in-

feriore al 1• che ne avrà la presidenza;
da quattro funzionari delle Ferro'vie dello Stato di grado non

inferiore al 2°;
da due esperti scelti nel Corpo insegnante o fra liberi profes-

sionisti.
Eserciterà le funzioni di segretario, senza diritto a voto, un

funzionario delle Ferrovie dello Stato, pure nominato dal diretto-
re generale.

Quando occorra procedere all'esame di lingue estere e di pc-

trografia e geologia applicata, possono essere aggregati alla Commis-
sione esaminatrice, con voto soltanto per detti esami, professori
abilitati all'insegnamento o funzionari dell'Amministrazione compe-

tenti.
In caso di impedimento di qualcuno dei componenti la Commis-

stone esaminatrice, esso viene definitivamente sostituito da altro

membro.

6. - La Commissione, alla quale è deferito l'incarico dl compi-
lare i temi per gli esami, ha facoltà discrezionale per determinare

le norme per gli esami scritti e per risolvere i dubbi che possono
nascere durante lo svolgimento delle prove, salvo ad essa, nel casi

gravi, di rimettersi alla decisione del direttore gerierale.
7. - Ai concorrenti è vietato, durante gli esami scritti, di comu-

nicare con gli estranei o tra loro, à di portare seco appunti mano-
scritti, libri od opuscoli di qualsiasi spedie.

8. - .Il concorrente che contravvenga -a qualsiasi norma stabi-
lita per la disciplina degli esami sarà immediatamente egeluso dal
concorso, con deliberazione deBa Commissiollegger le contgayven-
zloni che styerificassero durante le proÝe'scritte la esclugione potrà
ssere deliberata dg (:ommissario presente,
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I concorrenti potranno portare nella sala di esame soltanto quel-
le tavole e quei manuali che saranno permessi dalla Commissione.

9. - Gli esami verteranno principalmente sulle seguenti ma-
terie:

a) costruzioni di ponti, strade ordinarie e ferrovie;
b) costruzioni edilizie ed architettura;
c) opere idrauliche;
d) geologia e materiali da costruzione;
c) macchine idrauliche e macchine termiche;
f) elettrotecnica;
g) noziorti sulle industrie metallurgiche o meccaniche e sugli

implanti industriali;
h) nozioni sul materiale fisso e rotabile delle strade ferrate;
f) nozioni sulla trazione elettrica (1e impianti generatori;

26 impianti di linee; 3• elettromotori);
k) nozioni sulla organizzazione tecnica di una azienda ferro-

y1aria;
I) Jegge sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per causa

di pubblica utilità;
m) Jeggi costitutive ed ordinamento dell'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato (legge 7 luglio 1907, n. 429, e successive modi-
ficazioni);

n) nozioni sulla organizzazione del lavoro o sugli infortuni e
sui mezzi per prevenirli, con particolare riguardo all'esercizio delle
ferrovie;

0) regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità dell'eser-
cizio delle strade ferrate, o principali norme di igiene relative al
servizio ferroviario;

p) nozioni sul diritto corporativo.
10. - Le prove scritte saranno due:
la prima consisterà nello svolgimento di un tema unico per

tutti i concorrenti;
per la seconda prova verranno assegnati tre temi e ciascun

candidato dovrà svolgerne uno a sua scelta.
Per lo svolgimento di ogni tema saranno assegnato 8 ore.
La prova.facoltativa nello lingue estere consisterà in un esame

scritto ed in un esame orale. Detta prova sarà presa in conside-
razione solo quando 11 concorrente abbia dimostrato, nell'esame
scritto, di sapere tradurre correntemente o senza dizionario un
brano redatto in lingua italiana, e nell'esame orale di sapere soste-
nere una conversazione nella lingua estera prescelta.

La prova facoltativa di petrografia e geologia applicata consi-
sterà essenzialmente nell'esame macroscopico e microscopico di al-
cuni dei principali tipi di rocce italiane, tenendo specialmente pre-
senti quelle che sono più diffuso come materiali da costruzione e

che entrato a far parte in grandi masse delle montagne interessate
dalle nostre linee ferroviario, nonché su questioni di stratigrafia,
di tettonica, di frane e ricerche di acqua.

11..- Per ciascuna prova obbligatoria scritta, ogni commissa-
rio disporrà di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno otte-
nuto almeno sette decimi del numero complessivo dei punti attri-
buiti alle prove scritte obbligatorie, purchè in nessuna di queste
abbiano conseguito meno di sei decimi dei punti attribuiti alla prova
stessa.

Saranno dichiarati idonei i candidati che nella prova orale
uvrinno riportato almeno i setto decimi dei punti.

Ai candidati riusciti idonei nelle prove obbligatorie verrà asse-
gnata una votazione complementare per i titoli e per le prove fa-
coltative.

Per talo votazione la Commissione disporrà complessivamente di:
10 pimii per i titoli;
3 punti per l'esame scritto e 3 per l'esame orale per ciascuna

delle lingue estere.
Sarà però tenuto conto delle prove facoltative sulle lingue estere

soltanto se il concorrente avrå riportato in esse almeno la metà
dei punti disponibili.

Per la prova facoltativa di petrografia e geologia applicata la
Commissione esaminatrice potrà assegnare complessivamente ad
ogni concorrente riuscito idoneo nelle prove obbligatorie un mas-
simo di punti 5.

Sarà tenuto conto della prova facoltativa di petrografia e geolo-
gia applicata' solamente se 11 concorrente avrà riportato in essa
dimerio 3 punti.

12. - La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonel
nelle prove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna delle prove
stesse, in quelle facoltative e nella valutazione dei titoli, costi-
tuirà la classificazione complessiva che determinerá la graduatoria
di merito.

A parità di voti sarà preferito il concorrente che sia invalido di

guerra o che abbia riportato ferite in combattimento, o che sia
orfano di guerra o figlio di invalido di guerra, o che sia insignito
di medaglia al valore militare o di altra attestazione speciale di
merito di guerra, o che abbia prestato servizio militare come com-

battente, o che abbia prestato servizio lodevole nell'Amministra-
zione delle FF. SS. in qualità di avventizio, opliure il più anzia,no
di etù.

13. - I primi 30 della graduatoria saranno dichiarati vincitori
del concorso, e saranno nominati allievi ispettori in prova con 10
stipendio annuo lordo di L. 13.600, oltre il supplemento di servigio
attivo annuo lordo di L. 2200 a sensi dell'allegato VI delle tabelle
approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre competenze
spettanti al personale delle Ferrovie dellð Stato.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dalla data dëlla effet-
tiva entrata in servizio di prova.

.

Gli allievi ispettori in prova non possono essere nominati sta-
bili se non hanno compiuto tm anno di effettivo servizio di prova,
entro il quale devono dimostrare la idoneità alle funzioni cui sono
assegnati, secondo è stabilito dall'art. 26 del regolamento del per-
sonale approvato con R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405.

14. - L'allievo ispettore in prova che, senza motivo ritenuto
giilstificato dall'Amministrazione, .non prendesse servizio entro il
termine stabilito nella residenza assegnatagli dall'Amministrazione
medesima, sarà considerato rinunciante alla nomina.

In caso di mancata assunzione di qualctmo dei primi della
graduatoria, saranno nominati altri candidati idonei nell'ordine di
graduatoria e fino al numero di 30.

15. -- Nell'atto in cui gli allievi ispettori in prova vengono as-
sunti in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regola-
menti, gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti e che saranno
emanati dall'Amministrazione.

16. - Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per re·
carsi alla visita medica ed agli esami, e per ritornare in residenza,
non vengono accordati biglietti gratuiti.

L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa al-
l'uopo incontratd, limitatamente al percorso sulle Ferrovie dello
Stato, e per una classe non superiore alla seconda, ai concorrenti
che saranno dichiarati idonei, anche se non vincitori del concorso.

A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto del
biglietti di viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito prospetto
della lettera credenziale di invito alla visita medica, all'esame scritto
ed a quello orale, tanto pel viaggio di andata che por il ritorno, e

presentare, a concorso ultimato, e semprechè siano dichiarati idonei,
le suddette credenziali debitamente completate alla Direzione ge-
nerale (Servizio personale ed affari generali) che provvederà pel
rimborso dell'importo.

Roma, addl 24 novembre 1930 - Anno IX

La Direzione generale. :

ALLA DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

(Servizio Personale e Affari Generali)
RoxA.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . , presa conoscenza dell'avviso
in data 24 novembre 1930-IX per il concorso a' posti di Allievo Ispet-
tore in prova, domanda di parteciparvi dichiarando di accettare le
condizioni tutte contenute nel programma (1).

Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle Ferrovie,
nè concorso prima d'oras ad impiego presso codesta Amministra-
zione delle Ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto
esame all'uopo (2).

Firma
. . . . , , , , , (casato e nome per esteso)

Indirizzo preciso . , , , . . . . . . . , , ,

Data ..............

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda.

(1) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa di petrografia
e geologia applicata ed a quella sulle lingue estere dovrà farne ana-
loga richiesta indicando su quale delle tre lingue (francese, inglese
e tedesco) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrå specificare 11 servizio
prestato, la data e le località relative, il posto per il quale l'aspi-
rante abbia già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

(7410)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, geT€nfe
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